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L'Inter 
cambia 
«pelle» 

Il tecnico nerazzurro ha già accantonato il proclamato progetto «WM» 
«Troppo rischioso, meglio dare ai giocatori uno schema più usuale» 
Il dietrofront dopo appena tre amichevoli estive: stasera a Udine, dove 
allenò senza gloria, squadra priva degli infortunati Matthaeus e Desideri 

Orrico marcia indietro 
Questa sera Corrado Orrico torna a Udine con la sua 
Inter. Accantonato il «WM», considerato dal tecnico 
e dai giocatori per il momento troppo rischioso, Or
rico ripropone l'Inter di Recanati con Dino Bagglo al 
posto di Battistini. Niente di preoccupante per Mat
thaeus e Desideri, anche se per il tedesco il rientro è 
meno veloce del previsto. Intanto Massimo Ciocci 
scalpita in panchina... 

PIER AUGUSTO STAGI 

Corrado Orrico ha fatto dietrofront con il slio «WM» 

• i MILANO. Presuntuoso e 
cocciuto: chi l'ha detto? O ci si 
trova davanti ad una controli-
gura oppure Corrado Orrico in 
questi anni è davvero cambia
to. Prima annuncia rivoluzioni 
tecnico-tattiche sull'idea del 
calcio Anni Trenta, quel «WM» 
che fece grande il Torino di 
Valentino Mazzola. Poi, dopo 
solo tre partitelle estive, rinun
cia a tutto senza tanti proble
mi: il «3-4-3» verrà utilizzato so
lo in occasioni particolarmen
te facili, contro i catenacciari, 
per intenderci. Senza contare 
che il «tenero Corrado» e an
che venuto incontro al suoi 
giocatori che avevano espres
samente chiesto di finire il riti
ro a Travedona di Moriate do
po l'amichevole di Verona: il 
tecnico non solo li ha accon
tentati ma ha deciso di antici
pare il rompete le righe di due 
giorni. «Sulle piccole cose bi
sogna lasciare un po' di margi
ne alla trasgressione - ha spie
gato - per avere poi II gruppo 
dalla tua parte nei momenti 
importanti, nei momenti che 
valgono una stagione intera». 

Questa sera a Udine l'Inter si 
sottoporrà al quarto esame di 
stagione. Orrico rinuncia dun
que al grande sogno del «WM», 
salvo rispolverarlo nei momen
ti opportuni, affidandosi al 4-3-

3, cioè al modulo più semplice 
e sicuro, il classico schema 
adottato dalle squadre dispo
ste «a zona», tutte pressing e 
fuorigioco. Il suo sogno 6 dura
to quindi meno di quaranta 
giorni, da quel lunedi 24 giu
gno, quando II tecnico toscano 
ridisegnò sulla carta l'Inter del 
dopo Trapattoni, fino all'altra 
sera a Recanati. I motivi di 
questo repentino «pensiona
mento»? Il buon senso, che al 
nuovo Orrico non manca di 
certo. Dopo le prime uscite 
con il Mantova all'Arena Civica 
di Milano e con lo Stoccarda, 
lo spogliatoio aveva espresso 
qualche evidente perplessità: 
«In fase di copertura - avrebbe 
detto Bcrgomi • c'è troppa con
fusione». Perchè quindi ri
schiaro? Andiamo per gradi e 
con il tempo anche il «WM» sa
rà preso in considerazione ma 
senza esagerare, avrà pensato 
il tecnico toscano. Alla guida 
di una squadra di serie A. Cor
rado Orrico toma a Udine esal
tamente dopo undici anni. Se 
ne andò il 3 marzo 1980, dopo 
la sconfitta intema con l'Avelli
no (0 a 1). Sino a quel mo
mento l'Udinese aveva totaliz
zato 15 punti in ventidue parti
te e alla fine del torneo sareb
be retrocessa in serie B. «Quel
lo con l'Udinese è un test mol

to signllicativo. A Stoccarda 
giocammo contro una squadra 
troppo avintl di preparazione 
rispetto a noi, mentre contro il 
Recanati l,i partita è stata sin 
troppo filale. Vedremo contro 
l'Udinese come riusciremo a 
comportarci: stavolta potremo 
avere dei parametri molto più 
attendibili'. La formazione che 
sarà impiegata questa sera a 
Udine sarà la stessa di Recana
ti, con l'unica eccezione di Di
no Baggio al posto di Battistini. 

MATTHAEUS E DESIDERI. 
Ieri i due giocatori si sono sot
toposti nd una Tac, che ha 
escluso qualsiasi tipo di com
plicazione. Il tedesco contro il 
Mantova ha subito una botta 
alla capsula del ginocchio sini
stro, quello operato. Niente di 
grave, ma intanto il suo rientro 
in squadra dovrebbe essere 
previsto solo per sabato 10 
agosto a Cagliari. Nessun viag
gio a Monaco per farsi visitare 
dal dottor Mullcr-Wohlfarth, 
ma in compenso è giunto a 

Travedona il lisioterapista di fi
ducia il dottor Elei. Per l'ex ro
manista il recupero dovrebbe 
essere invece più veloce. Desi
deri, fermo per una contrattura 
al polpaccio, dovrebbe tornare 
in campo a Verona. 

CIOCCI-GOL Una cosa è co-
muque certa: con Orrico nes
suno può pretendere di avere 
il posto garantito. Questo è 
quello che almeno spera Mas
simo Ciocci, bomber d'estate. 
Quattro le sue realizzazioni in 
tre mezze partite: una con il 
Mantova e tre con il Recanati. 
«Mi sembra di aver capito che 
per il momento il tecnico vuol 
puntare su Klinsmann e Fonlo-
lan. Per me questo può essere 
lo stimolo in più per fare bene 
e dimostrare a tutti che que
st'anno merito davvero la ma
glia nerazzurra dell'Inter». Che 
dice Orrico? Niente: ma fa sa
pere che una sana concorren
za, all'interno della squadra, 
non gli dispiace proprio... 

Minotti, leader dello spogliatoio, sindacalista, snobba i grandi club 

«Troppo stress con gli squadroni 
H Parma può darmi l'azzurro» Lorenzo Minotti spera di arrivare presto in nazionale 

Libero in odor di nazionale, sindacalista impegnato 
e giornalista per hobby, Lorenzo Minotti a soli 24 
anni è una delle figure più rappresentative del Par
ma yuppie. Ha rifiutato l'ipotesi di trasferimento al
l'Inter e al Napoli per continuare a godere della 
tranquillità della provincia. «I soldi e le grandi ambi
zioni sono importanti, ma ancora più importante è 
la qualità della vita». 

OAL NOSTRO INVIATO 

WALTMQUAQNH.I 

I H FOLGARIA. Aspetta con 
ansia l'esperienza di Coppa 
Uefa, sogna la nazionale, fa il 
sindacalista e scrive del suo 
Parma su un quodidiano. Lo
renzo Minotti, a soli 24 anni è il 
capo storico dello spogliatoio 
di Scala e disegna una delle I • 
gurc più moderne e intelligen'i 
del calciatore degli anni 90. 
Colto, misurato, elegante (in 
campo e nei portamenti), 
sempre aggiornato e meticolo
so, Minotti è lo specchio fedele 
del Parma yuppie. 

•Sono in questa società da 4 
anni - racconta il libero - e ho 
vissuto tutte le fasi della fanta
stica escalation che ci ha por
tato dalla scric B alla Coppa 
Uefa. E stata una crescita con
tinua che con l'Ingresso di 
Tanzi ha assunto caratterizza
zioni manageriali avanzatissi
me. E ora, avendo alle spalle 
una struttura dirigenziale, mo
derna ed efficiente, la squadra 
è diventata uno splendido la
boratorio calcistico che esalta 
le doti di Scala e, ovviamente, 

di noi giocatori». 
Per tali motivi, forse, Loren

zo Minotti ha fatto cadere le 
ipotesi di trasferimento a gran
di club come Inter o Napoli. 
«Premetto: l'interesse di alcune 
importanti società mi ha lusin
gato. Ho meditato a lungo pri
ma di prendere la decisione fi
nale. Alcune fondamentali 
considerazioni m'hanno in
dotto a restare in gialloblù. An
zitutto la qualità della vita: un 
calciatore nelle grandi città vi
ve in un clima di stress, dì pres
sioni e condizionamenti psico
logici secondo me assurdi. No, 
? grazie. A mio modesto avviso 
a qualità della vita vale molto 
più di una maglia seppur glo
riosa e di un ingaggio un pò 
più rotondo. Di qui la scelta di 
rimanere a Parma. Magari fino 
al termine della carriera. 

«Ho comprato una casa -
aggiunge ancora Minotti - e 
voglio gustare le gioie della fa
miglia in un ambiente sereno e 
tranquillo. In una città a misura 

d'uomo, che è appunto Par
ma». 

Questa scelta di vita non ri
schia di penalizzare Minotti 
calciatore emergente e in odor 
di nazionale? 

«Giocare nel Panna non cre
do possa precludere il sogno 
azzurro. Anche perchè sono 
convinto che la mia squadra 
possa ormai esser collocala a 
ridosso delle "grandi". Se poi 
sulla panchina della nazionale 
dovesse arrivare Sacchi non ci 
sarebbero pregiudizi di sorta. Il 
mister di Fusignano conosce 
bene il nostro ambiente. Esi
sterebbe un altro tipo di pro
blema: Sacchi credo farebbe 
giocare Baresi e Costacurta co
me coppia centrale della dife
sa. E il sottoscrìtto non avrebbe 
spazio. Ma a 24 anni posso an
cora aspettare e sperare. In tut
ta tranquillità». 

Il Parma si presenta ancora 
più ambizioso al via della nuo
va stagione... 

«Con l'arrivo di gente come 

Nava, Di Chiara, Benarrivo, 
Pulga e Agostini la squadra s'è 
rafforza a in tutti i reparti. L'o
biettivo, logico, è quello di mi
gliorare il quinto posto dello 
scorsio campionato. Sarà 
un'impresa ardua, perchè que
st'anno Roma, Juve e Napoli 
vorranno rifarsi sotto e naviga
re ir zona scudetto. Ad ogni 
modo il Parma con la forza 
delle idee tecnico-tattiche di 
Scala sarà .incora protagoni
sta. E dirà la sua anche in Cop
pa Italia <: in Uefa. Chi pensa 
ad un nostro appagamento 
dopo la precedente stagione 
boom si sbaglia». 

La forza del Parma oltre alle 
Innovative soluzioni tattiche di 
Scala sembra essere il "grup
po". 

«Verissimo. Lo spogliatoio è 
afliatato, unito. La nostra è una 
pattuglia di giovani amici che 
lavora divertendosi. Per noi in
vidia, rancore, slealtà, sono 
parole assolutanente scono
sciute. Si, la nostra è un'isola 

felice, difficilmente inquinabi
le». Lorenzo Minolti sindacali
sta e giornalista come si inseri
sce in questo contesto? 

•Essere il rappresentante 
dell'associazione calciatori mi 
riempie di soddisfazione. C'è 
molto lavoro da svolgere per la 
tutela dei diritti della nostra ca
tegoria. Soprattutto va rafforza
to l'impegno a difesa del colle
ghi meno fortunati che naviga
no nelle categorie inferion e 
che hanno trattamenti econo
mici, previdenziali e anche 
umani paradossali. Anche sul 
versante sindacale a Parma, 
nel nostro piccolo, lavoriamo 
bene, trovo parecchia sensibi
lità nei compagni. Il giornali
smo, invece, è un vero e pro
prio passatempo. Al sabato, 
durante il campionato, ho 
scritto dei "pezzetti" con alcu
ne considerazioni sulla partita 
del giorno dopo sulla Gazzetta 
dì Parma. Non ho pretese, rna 
mi impegno perchè anche 
questa è un'esperienza stimo
lante». 

(Addio al calcio», Maradona di nuovo in scena « 

Maradona abbandona per sempre il calcio profes
sionistico? Pare di si. Il Pibe lo ha infatti annunciato 
in una intervista. La novità ha colto di sorpresa gli 
ambienti calcistici argentini, che speravano in un 
pronto ritomo di Diego al football. «Non voglio più 
responsabilità», ha detto invece Maradona, che ha 
dato ad intendere di essersi sentito strumentalizzato 
nell'intera «vicenda-droga». 

PABLOOIUSSANI 

• i BUENOS AIRES. «Il calcio 
professionìstico non mi inte-

I ' ressa più». Le parole di Diego 
| ; Maradona sono risultate una 
! t- specie di «bomba» per gli am-
: ' bienti argentini del football: 
i . qui infatti erano quasi tutti certi 
' ; che il numero IO del Napoli si 
? preparasse ansiosamente per 

, '. un ritomo trionfale all'attività 
che aveva latto di lui uno dei 
più grandi idoli popolari del 
Paese. 

; t Maradona lo si era visto 
' riapparire poche settimane fa 
, '< in una partita di calcetto e in 

questi giorni si sta allenando 
(era al campo anche ieri) in
sieme alla sua vecchia squadra 
locale, il Boca Juniors, per par
tecipare a una partita di bene-
licenza per finanziare l'acqui
sto di un tomografo destinato 
all'ospedale «Fernandcz» di 
Buenos Aires. Negli ultimi tem
pi, fra l'altro, Dicguito si era di
chiarato impaziente di tornare 
ai campi da gioco. 

E adesso questa novità. 
«Non voglio più responsabilità. 
Non voglio ritornare a quella 
Formula 1 che mi ha fatto tan- Diego Maradona 

to male. Non butto la colpa sul 
calcio ma su tutto ciò che lo 
circonda», ha detto il giocatore 
in una intervista concessa a 
«Radio Continental» di Buenos 
Aires. 

Maradona è sotto processo 
in Argentina per «detenzione 
di droga», in seguito a una per
quisizione ordinata tre mesi la 
dal giudice Amelia Berraz de 
Vidal in un piccolo apparta
mento di via Franklin, nella pe
riferia della capitale: qui furo
no trovati ed arrestati Marado
na e due suoi amici. Tutti e tre 
furono poi accusali di deten
zione e consumo di droga. 

Lasciato in libertà sotto cau
zione, il giocatore si è sottopo
sto volontariamente ad una in
tensa cura medica e psicologi
ca che sembra aver già dato i 
primi, promettenti (rutti. 

•Qui c'è qualcosa di più pro
fondo del fatto che Maradona 
abbia preso della droga. Qui 
c'è una cultura della droga e i 
ragazzi delle scuole devono 

sapere che cos'è la droga», ha 
detto il fuoriclasse in disgrazia, 
come in un messaggio, alla ra
dio argentina. Un recupero 
•menta e» abbastanza veloce, 
le prime partite di football, la 
sensazione che ci si avviasse, 
poco a poco, al recupero e alla 
rentrée 

Poi, invece, l'intervista e 
quelle parole decise: «Il calcio 
"prò!" non mi interessa più». 
Perché questo cambiamento 
d'idea, cosa ha fatto maturare 
la decisione annunciala ora e, 
almeno apparentemente, 
•senza ntomo»' Maradona non 
è slato tropi» chiaro al riguar
do. Crede di essere stato usato 
e strumentalizzato. «Di me 
hanno parlato tutti, dai politici 
lino ai f-utiivendoli. Meno il 
presidente delia Repubblica, 
l'hanno fatto tutti. E si è comin
ciato a dire persino che io 
spaccavo droga». 

Marcdona, che ha ammesso 
nell'intervista di aver consu
mato se stanze stupefacenti 

ma non di averle vendute, ha 
detto poi che si sente contento 
«perché so che attraverso un 
errore una persona arriva a ca
pire e vedere cose altrimenti 
incomprensibili. La gente oggi 
mi segue, mi appoggia e mi dà 
forze perché io, in fondo, non 
ho ucciso nessuno. E continuo 
a dire che il calcio è la mia vi
ta». 

In un riferimento al suo ex 
rappresentante Guillenno 
Coppola, dal quale si era al
lontanato in termini poco ami
chevoli, ha aggiunto: «Coppola 
non è più un amico mio... ma 
non è nemmeno colpevole di 
nulla». 

Maradona non ha rivelato i 
suoi piani per il futuro. La par
tita che giocherà oggi fa parte 
della «Coppa Ghlo» ed è in 
onore e in ricordo di un attore 
argentino scomparso poche 
settimane fa. Per Dieguito è il 
primo vero ritorno al football, 
ma può essere anche la sua 
prima partita dopo ^annun
ciato addio». 

Le amichevoli 
Boba» (18) 
Ravenna 
Ttento(17) 
Ravenna 
Alessandria (20.30] 
Londra (14.30) 
Bnssanone(IS) 
Sestola(16) 
Udir» (20,45) 

FIORENTINA-NAPOLI 
Ravmna-NAPOU 
TrenKKlIMNTUS 
Ravwn» NAPOLI 
Alessandrfa-SENOA 
WntHanvSAMPOORIA 
FOGGIA-M llart 
BOLOGNA-Speaa 
UDINESE-INTER 

Campionato 
Oggi il via 
ai calendari 
d i A e B 
• • ROMA Oggi prende forma 
la stagione calcistica 91-92: al
le 11 al Foro Italico verranno 
varati i calendari di serie A e B, 
via-computer come gli anni 
scorsi. Alla cerimonia presen-
zieranno Gattai, Matarrese e 
Nlzzola. La formulazione del 
calendario di A (che parte l'I 
settembre.) terrà conto di vari 
•punti»: innanziatutto le squa
dre «teste di serie», vale a dire 
le prime 6 classificate dell'an
no scorso (Samp, Milan, Inter, 
Torino, Genoa, Parma), non si 
incontreranno nelle prime 6 
giornate: né i primi e gli ultimi 
4 turni prevederanno gare di 
cartello. Diciotto le squadre al 
via per complessive 34 giorna
te fra andata e ritomo, i derby 
(Milano, Roma, Torino, Geno
va) verranno inseriti nella fa
scia centrale. C'è poi da dire 
che le squadre impegnate nel
le Coppe europee al mercoledì 
per quanto possibile benefice
ranno di un turno •comodo» 
nella domenica precedente. 
Bari e Foggia godranno del-
l'«altemanza»: non giocheran
no mai in casa contempora
neamente. Infine alcune ri
chieste particolari: la Fiorenti
na giocherà in trasferta la pri
ma giornata (il 31 agosto a Fi
renze c'è la finale del 
Mondiale Under 17); il Napoli 
ha chiesto una trasferta per la 
13esima di ritomo (c'è il Gp di 
Agnano). 

Indurain forfait 
in Inghilterra 
e appuntamento 
alla «Vuelta» 

Miguel Indurain (nella f<to", il ciclista vincitore dell'ukimo 
Tour de France, ha confermato il forfait alla Wincaton Clas-
sic, prova di Coppa del n'ondo che si COITC domenica a Bn-
ghton, Inghilterra. Lo spagnolo, infatti, sarà impegnato nella 
«Vuelta» di Burgos, che precede la prova di Coppa del mon
do in programma sabato 10 a San Sebastian e dove ritrova 
Gianni Bugno. 

Il Torres escluso 
dalla serie C 
accusa Matarrese 
«Ha detto il falso» 

I dirigenti del Torres calcio. 
hanno ieri respinto la deci
sione della Federcalcio di 
escludere la squadra dal 
campionato 91-92 di serie 
C/2. «È un equivoco, siamo 

- in grado di pagare il miliar-
^ • " • » • • — • • — « » » . ( j 0 e 270 miiioni di debiti e 
se il presidente Malarres»' ha detto che noi non intendiamo 
pagare, ha detto il falso e no i lo denunceremo». 

Le stelle Cutsu 
e Boginskaia 
in Italia-Urss 
di ginnastica 

La nazionale femminile di 
ginnastica artistica inconte
rà l'8 e 9 agosto prossimi a 
Cagliari l'Unione Sovietica 
che schiera la diciottenne 
Svetlana Boginskaia. cam-
pionessa del mondo nel 

~ ~ " " " " ~ " " " — ~ ~ " " " " " 1989 e Tatiana Gutsu, 15 an
ni, trionfatrice della Coppa Europa '91 con 5 medaglie d'o
ro. La squadra azzurra sarà guidata da Giulia Volpi. 

Lewis a Monaco 
per dimenticare 
i fischi 
del Sestriere 

Oggi meeting del Grand Prix 
di atletica leggera allo Stadio 
Louis II a Montecarlo C'è 
anche Cari Lewis che dopo i 
fischi di Sestriere cercherà 
gli applausi dei monegaschi 
correndo la 4xlOO (Marsh-

""•"••»•»••••••»»""""""•—"•»»• Buirell-Heard-Lewis) a cac
cia del primato mondiale dei francesi. Stefano Mei correrà i 
1500 con i due vecchi campioni, Steve Cram e Said Aou:ta. 

Pallanuoto 
OggiaChietì 
la prima sfida 
dello scudetto '91 

Si disputa oggi a Chieti la 
prima delle tre sfide-scudet
to tra il Giollaro Pescara e la 
Rari Nantes Savona. Favorita 
la squadra ligure che è arri
vata prima anche nella regu-
lar season con oltre 10 punti 

" • — " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sulle seconde. Le due squa
dre si sono qualificate per la finalissima eliminando, il Savo
na i napoletani del Posilli|>o, il Giollaro la Florentia. 

America'sCup92 
Peri costì ritirata 
l'Inghilterra 
«È finita un'era» 

Muore per ustioni 
Wilmer Marcigli 
Serbatoio bucato 
nella sua moto? 

L'Inghilterra fondatrice della 
gara divenuta poi 1 Ameri-
ca's Cup di vela, non pren
derà parte all'edizione 92 
per via dei costi eccessivi. 6 
la prima volta che mancano 
dal 1851. Il ritiro è stato an-

1 ^^^^^^™""""" ' nunciato dal commodoro 
Dennis de Savary: «Una barca oggi costa almeno 4 miliardi 
senza contare progetti, equ ipaggi e tutto il resto». 

È deceduto ieri all'ospedale 
di Niguarda il pilota bolo
gnese Wilmer Marsigli. vitti
ma di un incidente domeni
ca scorsa i» Monza nel Tro
feo motociclistico Italia. 
Marsigli guidava la sua Apri-

^ • " • • • • " • " ™ Ha 250 privata il cui serba
toio in vetroresina aveva una crepa da cui è uscita la benzi
na infiammandosi. L'Aprila ha tuttavia negato ogni respon
sabilità attribuendole alla inadeguatezza dei soccorsi. 

ENRICO CONTI 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

USL 33 - NICHELINO (TO) 
BILANCIO DI PREVISIONE 1991 

SETTORE 1 «GESTIONE SANITARIA» 

ENTRATE 

Avanzo d'amministrazione 
Perenzione 
Titolo 1 
Titolo II 
Titolo Ili 
Titolo IV 
Titolo V 

TOTALE 

USCITE 

F/Presunto d i Cassa 
al 31/12/90 
Titolo I 
Titolo II 
Titolo III 
Titolo IV 
Titolo V 

TOTALE 

COMPETENZA 

594.710.582 
24.052.000.000 

1.090.000.000 

3.084.000.000 

28.820.710.582 

COMPETENZA 

25.208.024.672 
528.6S5.910 

3.084.000.000 

28.820.710.582 

CASSA 

3.963.611.877 
28.764.151.762 

1.218.560.000 
1.630.115.665 

3.092.0C0.000 

38.668.439.304 

CASSA 

1.562.178.411 
28.222.443.740 

5.437.817.153 

3.446.000.000 

38.668.439.304 

SETTORE II «GESTIONE SOCIO-ASSISTENZIALE» 

ENTRATE 

F/Cassa presunto 
al 31/12/1990 
Titolo I 
Titolo II 
Titolo III 
Titolo IV 

TOTALE 

USCITE 

Titolo I 
Titolo II 
Titolo Ili 
Titolo IV 

TOTALE 

COMPETENZA 

1.540.7 C9.303 
40.000.000 

3.000.000 

1.583.709.303 

COMPETENZA 

1.580.709.303 

3.000.000 

1.583.709.303 

CASSA 

371.709.147 

2.461.577.612 
42.587.893 

3.000.000 

2.878.874.652 

CASSA 

2.875.874.652 

3.000.000 

2.878.874.652 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
Mario Zucca 


